RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL NARS NEL 2012
IL CIPE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha regolamentato le funzioni dei Comitati interministeriali soppressi dall’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, assegnando a questo Comitato, tra l’altro, le funzioni più rilevanti in materia di regolazione tariffaria già proprie del Comitato interministeriale dei prezzi (CIP);

VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle Autorità di settore;

VISTO l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha trasferito alla Presidenza del Consiglio dei Ministri il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità (NARS), previsto dalla delibera 24 aprile 1996, recante “Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità”, e istituito con delibera 8 maggio 1996 presso la Segreteria di questo Comitato;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, come modificato e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 agosto 2010, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione del NARS e che all’articolo 1, comma 1, prevede la verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione – negli schemi di contratto sottoposti a questo Comitato – dei principi in materia di regolazione tariffaria e di determinazione degli obblighi di servizio pubblico relativi al settore considerato e che conferma, a carico del NARS, l’onere di predisporre una relazione annuale sull’attività svolta e sugli esiti delle verifiche eseguite; 
VISTO l’art. 2, comma 202, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che, ai fini dell’invarianza di effetti sulla finanza pubblica, impone il recepimento delle prescrizioni dettate da questo Comitato, previo parere del NARS, anche negli schemi di convenzione autostradale approvati ex lege;

VISTO l’art. 43, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha confermato le competenze di questo Comitato, previa acquisizione del parere NARS, in merito agli aggiornamenti e alle revisioni delle convenzioni autostradali comportanti variazioni al piano degli investimenti o ad aspetti di carattere regolatorio a tutela della finanza pubblica;
VISTO il decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, (c.d. “decreto Cresci Italia”), che – nel precisare le funzioni dell’Autorità dei Trasporti - all’art. 36, comma 6 ter, ha confermato le competenze di questo Comitato in materia di approvazione di contratti di programma nonché di atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza pubblica;
VISTO l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificato ed integrato dal comma 3 dell’art. 33 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e ss.mm.ii., che, al fine di favorire la realizzazione di nuove opere con contratti di partenariato pubblico - privato di cui all’art. 3, comma 15 ter, del “Codice appalti”, prevede la possibilità di finanziamento attraverso le c.d. misure di defiscalizzazione, demandando a questo Comitato – previo parere del NARS, che è allo scopo integrato con due ulteriore componenti, di cui uno designato dal Ministero dell’economia e delle finanze e l’altro dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – di determinare l’entità del contributo teorico necessario e l’ammontare delle misure agevolative da riconoscere a compensazione della quota di contributo mancante, nonché i criteri e le modalità per la rideterminazione delle misure agevolative in caso di miglioramento dei parametri posti a base del piano economico-finanziario;
VISTO il predetto art. 33 del decreto legge n. 179/2012, convertito dalla legge n. 211/2012 e ss.mm.ii., che, al fine di favorire in via sperimentale la realizzazione di nuove opere infrastrutturali di rilevanza strategica di importo superiore a 200 milioni di euro mediante l’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico – privato di cui all’art. 3, comma 15-ter, del c.d. “Codice appalti”, la cui progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2016 e per i quali non siano previsti contributi pubblici a fondo perduto, dispone la possibilità di finanziamento mediante un credito di imposta a valere sull’IRES e sull’IRAP ovvero mediante l’esenzione del pagamento del canone di concessione, demandando a questo Comitato – previo parere del NARS, nella menzionata configurazione “allargata” – di individuare l’elenco delle opere che per effetto delle misure citate conseguono le condizioni di equilibrio finanziario necessarie a consentirne il finanziamento, il valore complessivo delle opere che possono accedere alle agevolazioni nonché, per ciascuna opera, la determinazione delle misure, le modalità per l’accertamento e per il relativo monitoraggio nonché per la loro rideterminazione in caso di miglioramento dei parametri posti a base del piano economico-finanziario; 
VISTO l’art. 143 del “Codice appalti” relativo alle concessioni di lavori pubblici, come modificato dall’art. 19 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il quale dispone che le variazioni apportate dalla stazione appaltante ai presupposti o alle condizioni di base che determinano l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti del concessionario nonché le norme legislative e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico-finanziario comportano, previa verifica di questo Comitato e previa acquisizione del parere NARS, la necessaria revisione della concessione, da attuare mediante determinazione di nuove condizioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni;
VISTA la delibera 18 novembre 2010, n. 81, (G.U. n. 95/2011 S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole in ordine al Programma delle infrastrutture strategiche di cui all’Allegato infrastrutture alla decisione di finanza pubblica (DFP) 2011-2013 e nella quale si prendeva atto, tra l’altro, del quadro conoscitivo prodotto per l’ENAC e per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che contemplava le strategie di sviluppo per il settore aeroportuale e si invitava il suddetto Ministero a sottoporre a questo Comitato il quadro conoscitivo in questione, sulla cui base il Ministero stesso ha poi elaborato una prima proposta di Piano Nazionale degli aeroporti;

VISTA la propria delibera 21 dicembre 2012, n. 136 (G.U. n. 103/2013 S.O.), con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole in ordine all’Allegato infrastrutture al documento di economia e finanza (DEF) 2012 e nella quale, con riferimento al nuovo quadro strategico delle priorità, vengono enunciati alcuni criteri per lo sviluppo del settore aeroportuale, tra cui evitare la realizzazione di nuovi aeroporti, ove sia possibile utilizzare strutture già esistenti, e considerare di interesse nazionale gli aeroporti e i sistemi aeroportuali che sono inseriti nel core network della Rete TEN-T o, nel rispetto di alcune condizioni, nella comprehensive network;
VISTA la delibera 18 febbraio 2013, n. 1, (G.U. n. 206/2013 S.O.), con la quale questo Comitato ha dettato le modalità di attuazione delle misure di compensazione fiscale previste dal menzionato articolo 18 della legge n. 183/2011;
VISTA la relazione predisposta dal NARS relativa all’attività svolta nel 2012;

SU PROPOSTA del Ministro per la coesione territoriale;

PRENDE ATTO

dei contenuti della relazione sull’attività svolta dal Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilità nel 2012 ed in particolare prende atto che:
· il NARS ha delineato la recente evoluzione del quadro istituzionale nei settori di propria competenza (autostradale e viario, aeroportuale, ferroviario e marittimo), tra l’altro rilevando che con i provvedimenti citati in premessa il legislatore ha ritenuto, anche in relazione alla stretta interrelazione con i programmi infrastrutturali di importanza strategica sottoposti a questo Comitato ed in considerazione degli effetti crescenti sulla finanza pubblica, di confermare le competenze di questo Comitato stesso, previa acquisizione del parere NARS, in materia di approvazione di contratti di programma e degli atti convenzionali − collocandosi così nell’alveo già tracciato dall’art. 2, comma 202, della legge n. 191/2009 − ed ha attribuito al Nucleo specifiche competenze in merito all’attuazione delle misure di compensazione fiscale finalizzate a favorire la realizzazione di interventi di particolare significatività e a concorrere così al rilancio dell’economia;

la relazione traccia poi un quadro sintetico dell’assetto vigente in ciascun settore del comparto trasportistico, descrivendo anche per alcuni di essi, in appositi box riassuntivi, le principali caratteristiche della disciplina regolatoria applicata (delibere di riferimento emanate da questo Comitato e rispettive formule tariffarie) e dando atto delle modifiche intervenute nella situazione di fatto a seguito, ad esempio, della recessione economica in atto che ha negativamente inciso sui volumi di traffico registrati nel settore autostradale e nel settore aeroportuale; 
il NARS sottolinea come, anche in relazione alle modifiche intervenute nel quadro istituzionale, il 2012 abbia rappresentato, sotto l’aspetto regolatorio, in un certo senso un anno di transizione ed in particolare per il settore aeroportuale abbia segnato l’anno finale per il completamento delle procedure volte alla stipula dei contratti di programma tra ENAC e gestori aeroportuali, mentre nel settore autostradale si è verificata, per alcune concessionarie, la scadenza del primo periodo regolatorio disciplinato dalla delibera 15 giugno 2007, n. 39, che reca le direttive per la disciplina economica del settore;
la relazione evidenzia che in tale contesto il Nucleo ha operato come una sorta di cabina di regia per affrontare le problematiche di carattere generale − quali modalità e criteri per gli aggiornamenti quinquennali dei piani economico-finanziari delle concessionarie autostradali, requisiti di solidità patrimoniale di dette concessionarie, predisposizione di “linee guida” per l’applicazione delle misure previste dall’art. 18 della legge n. 183/2011 − avviando una complessa attività istruttoria che in gran parte è stata completata nel 2013;

in particolare per il settore ferroviario la relazione, dopo aver dato conto dei rilevanti cambiamenti per l’assetto normativo del settore in Europa e in Italia, si sofferma sul lavoro istruttorio del NARS, che ha preso in esame alcuni importanti atti contrattuali che disciplinano i rapporti tra lo Stato e a) il gestore dei servizi di trasporto passeggeri a media e lunga percorrenza e b) il gestore dei servizi di trasporto ferroviario merci, di interesse nazionale sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico per il periodo 2009-2014 (in entrambi i casi, Trenitalia S.p.A., con diverse Divisioni);
la relazione evidenzia, altresì, che nella trattazione delle singole istruttorie il NARS ha mirato ad assicurare, per quanto possibile, omogeneità di disciplina nell’ambito dei  vari settori e tra i diversi  settori del comparto trasporti e che, proprio in relazione ad una tale esigenza di uniformità pur nel rispetto delle specificità dei singoli contratti, la struttura di supporto al Nucleo è stata coinvolta nell’esame dei contratti di programma in deroga dei gestori aeroportuali, che vengono approvati direttamente con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;
la relazione si conclude tracciando le linee di lavoro per i prossimi anni, nei quali il NARS, nella c.d configurazione “allargata” prevista dal richiamato art. 33 del decreto legge n. 179/2012, sarà impegnato nell’attuazione delle citate “linee guida” sulla defiscalizzazione e, allo stesso tempo, continuerà a svolgere un’importante funzione di supporto ai fini dell’esame da parte del Comitato dei contratti di programma e degli atti convenzionali, con particolare riferimento ai profili di finanza pubblica, così come precisato nel menzionato c.d. “decreto Cresci Italia”, in un quadro istituzionale caratterizzato dalla presenza dell’Autorità di regolazione dei trasporti;
altro punto incluso nel programma di lavoro che il NARS si è dato è quello dell’attivazione − in coerenza con quanto previsto all’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n.144, istitutiva del MIP (sistema di monitoraggio sugli investimenti pubblici) − di un sistematico monitoraggio anche sullo stato di attuazione dei contratti di programma, iniziando da quelli relativi ai gestori delle principali reti (ANAS e RFI) e prevedendo poi, tramite l’inserimento di apposite clausole nei nuovi atti convenzionali, forme di monitoraggio sugli investimenti che le varie concessionarie si impegnano ad effettuare; 
INVITA

· il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri a trasmettere la suddetta relazione a tutte le Amministrazioni interessate;

· il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in adesione all’invito formulato con le citate delibere n. 81/2010 e 136/2012 e nell’ottica di concorrere a creare un quadro certo di riferimento, a comunicare a questo Comitato gli sviluppi in materia di programmazione nel settore aeroportuale intervenuti successivamente a dette delibere ed a trasmettere la proposta aggiornata di Piano Nazionale degli aeroporti.

Roma, 08 novembre 2013
IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE

      Rocco GIRLANDA
Fabrizio Saccomanni
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